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Esperienze professionali 
 
Attualmente svolge l’attività didattica e di ricerca all’Unitre e al CRIFU; in precedenza l’ha svolta nel «Centro di 

Ricerche di Metafisica» dell’Università Cattolica di Milano, sotto la guida di Giovanni Reale, e nel «Centro Studi del 
Vicino Oriente» di Milano. 

È membro della Scuola (teologica) di Anagogia di Bologna, dell’International Science and Commonsense 
Association di Roma, del Comitato Scientifico dell’Associazione Ricerche e Studi di Milano, del Comitato Tecnico 
Editoriale della Collana “Ermeneutica” di Mimesis Edizioni diretta da Silvio Bolognini. 

Ha svolto e svolge collaborazioni editoriali con diverse case editrici e riviste scientifiche e culturali, dalla Rivista di 
Filosofia neo-scolastica a Divus Thomas, da Sensus Communis - International Yearbook for Studies on Alethic Logic a 
Informazione Filosofica e a Studi cattolici. 

 
 
Formazione 
 
Ha conseguito la Laurea e il Dottorato di ricerca in Filosofia all’Università Cattolica di Milano, specializzandosi 

nell’atomismo e soprattutto nella metafisica del neoplatonismo pagano e cristiano (sia latino medievale e rinascimentale 
sia greco-bizantino) e nei suoi influssi sulla filosofia occidentale moderna e contemporanea e sul pensiero cristiano 
ortodosso russo dell’Ottocento. In prospettiva teoretica ha coltivato approfonditamente la logica aletica, la sistematica 
teologica e la storia della teologia e della mistica cristiana. 

Si è poi specializzato nella metafisica del neoplatonismo orientale (giudaico e islamico) nel quadro più ampio dello 
studio dei rapporti tra il pensiero occidentale e quello dell’Oriente antico (dal III millennio a.C.): le religioni dell’Egitto, 
della Mesopotamia, dell’Iran (mazdeismo), il giudaismo del Secondo Tempio e in particolare il platonismo di Filone di 
Alessandria, l’ermetismo, lo gnosticismo, il manicheismo, la patrologia siriaca e copta e la filosofia indiana. 

Ha accompagnato tale specializzazione con lo studio delle lingue connesse alle culture orientali suddette (egiziano 
classico, copto, sumerico, babilonese, ittita, aramaico, siriaco, ebraico, arabo, sanscrito, lingue iraniche, oltre che greco, 
latino e russo) e delle relative scritture (a cominciare dal geroglifico e dal cuneiforme). 

 
 
Pubblicazioni 
 
• M. Andolfo, L’ipostasi della “Psyche” in Plotino. Struttura e fondamenti, introduzione di G. Reale, Vita e 

Pensiero, Milano 1996. 
• Atomisti antichi, Testimonianze e frammenti secondo la raccolta di H. Diels e W. Kranz, saggio introduttivo, 

traduzione, note, parole-chiave e appendice bibliografica a cura di M. Andolfo, testo greco a fronte, Rusconi Libri, 
Santarcangelo di Romagna 1999; Bompiani, Milano 20012. 

• M. Andolfo, Plotino. Struttura e fondamenti dell’ipostasi del «Nous», introduzione di G. Reale, Vita e Pensiero, 
Milano 2002. 

• M. Andolfo, “Logos” e linguaggio in Democrito e in Plotino: la parola tra Oriente e Occidente, in M. Fattal (cur.), 
“Logos” et langage chez Plotin et avant Plotin, L’Harmattan, Paris 2003, pp. 149-160. 

• M. Andolfo, L’Uno e il Tutto. La sapienza egizia presso i Greci, presentazione di M. Fattal, Edizioni Ares, Milano 
2008. 

• Dionigi l’Areopagita, La mistica teologia e Epistole I-V, introduzione, commento filosofico, bibliografia, 
traduzione e note a cura di M. Andolfo, testo greco a fronte, ESD, Bologna 2011. 

• Giovanni Damasceno, Esposizione della fede (De fide orthodoxa), introduzione, commento filosofico, bibliografia, 
traduzione e note a cura di M. Andolfo, testo greco a fronte, ESD, Bologna 2013. 

• Niccolò Cusano, L’occhio mistico della metafisica (De sapientia, I-II; De visione Dei; De Non Aliud; De apice 
theoriae; De filiatione Dei), introduzione, commento filosofico, bibliografia, traduzione e note a cura di M. Andolfo, 
testo latino a fronte, ESD, Bologna 2017. 

• M. Andolfo, Sapere, contemplazione, intelligenza teoretica (sapienza) e pratica (saggezza): la sintesi plotiniana 
della “contemplazione operante (poietica)” e sua attualizzazione, in S. Bolognini (ed.), Sapere e sapienza. Nell’odierna 
riflessione filosofica, culturale ed epistemologica, Armando Editore, Roma 2017, pp. 45-94. 

• M. Andolfo, Il ponte di “Chinvat” del mazdeismo iranico. Da realtà mitologica a simbolo filosofico della 
transizione tra intelligibile e sensibile (Oriente), finito e infinito (Occidente), in S. Bolognini (ed.), Ermeneutica del 
“ponte”. Materiali per una ricerca, Mimesis Edizioni, Milano-Udine 2018, pp. 377-392. 

• M. Andolfo, La moderna logica aletica tra realismo tomistico e interiorità neoplatonica. “Noocentrismo” 
occidentale e “verbocentrismo” orientale a confronto, postfazione di A. Livi, Leonardo da Vinci, Roma 2018. 



• M. Andolfo, Verità e contemplazione: la fecondità teoretica della logica aletica, in G. Covino-F. Renzi (ed.), Il 
sistema di Logica Aletica, Leonardo da Vinci, Roma 2020, pp. 85-109. 

• M. Andolfo, Metafisica del “Genius Loci” quale “ponte” tra i piani dell’essere. Alcune sue declinazioni analogiche 
nell’antichità occidentale e orientale, in S. Bolognini (ed.), Prospettiva ponte e genius loci. Materiali per una ricerca, 
Mimesis Edizioni, Milano-Udine 2020, pp. 17-45. 


